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Decalogo proposte ASviS per il Mezzogiorno

IL SUD COME CERNIERA SOSTENIBILE TRA EUROPA E MEDITERRANEO

LE DIECI PROPOSTE DI ASviS

Piero Lacorazza
Direttore Fondazione Appennino
Moderatore sottogruppo «Politiche per il Sud»
Gruppo di lavoro Goal 11 ASviS

18 ottobre 2022
Napoli
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1. Sviluppare e rendere permanenti i rapporti euromediterranei dando luogo ad un appuntamento annuale
orientato all’attuazione dell’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile

2. Impegnare l’Italia ad un deciso rafforzamento dell’Unione europea per far ripartire il Sud. Serve un piano
più incisivo e duraturo nel tempo per una fiscalità che aiuti le imprese e sostenga il lavoro per i giovani e per
le donne

3. Investire in ricerca e tecnologie per l’agricoltura che nel Sud è sottoposta all’impatto più forte dei
cambiamenti climatici in atto

4. Valorizzare il grande potenziale ambientale e culturale del Sud, ancor oggi poco utilizzato, come volano
fondamentale per il suo sviluppo sostenibile
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5. Fare del Mezzogiorno l’hub nazionale e mediterraneo della produzione di energie rinnovabili alimentando
anche il resto del Paese

6. Aumentare i posti nei nidi d’infanzia, nel tempo pieno, nelle mense scolastiche e gli spazi e le strutture che
possano sostenere la formazione delle ragazze e dei ragazzi

7. Sostenere e qualificare adeguatamente le Università del Mezzogiorno anche per sviluppare ecosistemi
dell’innovazione e per creare una rete euromediterranea degli Atenei

8. Incrementare il numero dei medici e del personale sanitario incentivandone la presenza nel Sud e in
particolare nelle aree interne.
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9. Avvicinare il Sud a sé stesso investendo su collegamenti ferroviari e stradali sostenibili che attraversino la
dorsale appenninica, la quale costituisce una barriera tra i corridoi adriatico e tirrenico e il bacino dell’arco
ionico

10.Costruire lo scheletro amministrativo e istituzionale necessario per favorire la buona progettualità e
utilizzare al meglio le ingenti risorse attualmente disponibili (PNRR, Fondi della politica di coesione 2021-
2027, legislazione ordinaria, ecc.). Si potrebbe pensare ad una Unità di missione presso l’Agenzia per la
coesione territoriale con compiti sussidiari ma anche di verifica per attivare, ove necessario, i poteri
sostitutivi previsti dalla legge


